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CHE COS’È UN FUMETTO?

Il fumetto è un media con un proprio 
linguaggio formato da più codici, costituiti 
principalmente da immagini e testo che 
insieme generano la narrazione. Un testo 
pubblicato secondo tali modalità è detto 
anche giornaletto, albo, storia a fumetti o 
romanzo a fumetti



YELLOW KID-il primo fumetto 

Il primo vero e proprio fumetto moderno 
prodotto fu Yellow Kid nato dalla penna 
di Richard Felton Outcault e pubblicato 
per la prima volta sul supplemento 
domenicale del New York American nel 
1895.



Dopo il successo di Yellow Kid, il fumetto 
divenne un mezzo espressivo molto diffuso 
e prese posto soprattutto tra gli interessi di 
bambini e ragazzi. Negli anni, e con 
l’avvento delle nuove tecnologie, anche il 
lavoro del fumettista è molto cambiato.


Si è passato dal disegno a mano a quello 
realizzato in grafica; inoltre la possibilità 
delle animazioni ha aperto una notevole 
fetta di mercato e un conseguente sviluppo 
di una differente tipologia di lavoro. Basti 
pensare all’impero costruito da Walt Disney, 
partito con il disegno di un solo topolino.



Ai giorni nostri esistono moltissime tipologie 
di fumetto, ognuna proveniente da una 
tradizione specifica come ad esempio quella 
Giapponese che riprende più le caratteristiche 
della produzione seriale con una numerosa 
quantità di manga e di tipologie di fumetti 
specifiche, o quella Americana che vede come 
esponenti di punta i fumetti supereroistici 
(Capitan America, Spiderman, Batman ecc…).



MANGA

Il manga non è nient'altro che il fumetto giapponese, un fenomeno culturale dalle origini antiche che tra gli anni '80 e '90 ha 
letteralmente invaso il resto del mondo, affermandosi per la particolarità della grafica e l'originale stile di narrazione.



IL FUMETTO IN ITALIA

Sul suolo italiano il primo fumetto uscì nel 1908 
sul Corriere dei Piccoli, supplemento del Corriere 
della Sera, con una storia autoconclusiva, senza 
palloncini e sviluppata in una sola tavola. Questa 
formula verrà adottata fino agli anni ’70. I fumetti 
del Corrierino dialogavano con il lettore attraverso 
le immagini e testi in rima; i contenuti dovevano 
rivelare una morale poiché era considerato come 
uno strumento educativo in grado di contribuire 
alla formazione dei piccoli lettori, educando anche 
alla metrica poetica e alla prosa.



TOPOLINO

Uno dei fumetti più conosciuto é TOPOLINO.


Topolino è il nome di due diverse testate a fumetti pubblicate in Italia: la prima, in formato 
giornale (pubblicata dal 1932 al 1949)[1] e la seconda, in formato "libretto" e in sostituzione 
della prima, dal 1949[2], e così intitolate perché incentrate sul personaggio dei fumetti di 
Mickey Mouse noto in Italia come Topolino[3]. Il personaggio in Italia esordì nel 1930 
sull'Illustrazione del Popolo, supplemento della Gazzetta del popolo ma la prima testata 
omonima arriverà alla fine del 1932 con il settimanale Topolino edito inizialmente dalla 
Casa Editrice Nerbini[1][4] e poi dalla Arnoldo Mondadori Editore[1]. Successivamente questa 
testata venne chiusa e nel 1949 la Mondadori ne fece esordire un'altra omonima ma di 
diverso formato che, dopo cambi di editore[5], è ancora in corso di pubblicazione dopo aver 
superato i 3000 numeri[6].
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LA STORIA DI TOPOLINO

Nato nel Natale 1932, Topolino era inizialmente pubblicato in formato tabloid. Tredici anni 
più tardi, alla guida del giornale si erano succeduti gli editori Giuseppe Nerbini e, dal 
1935, Arnoldo Mondadori, e cinque direttori (Paolo “Collodi nipote” Lorenzini, Mario 

Nerbini, Antonio Rubino, Ettore Della Giovanna e Giorgio Mondadori). In quel periodo 
Mondadori iniziò a stampare Selezione dal Reader’s Digest, versione nostrana 

dell’omonima rivista statunitense, utilizzando la nuova e costosa rotativa Vomag. Per 
ammortizzare i costi del macchinario e far fronte al calo di popolarità della testata, 

Topolino si adeguò al formato tascabile di Selezione, facile da mettere in borsa o nello 
zaino, e azzerò la numerazione.

Era l’aprile 1949. Questa è la storia di Topolino da quel 
momento a oggi, raccontata da – e attraverso – i suoi 

direttori.



Disney fece registrare 
più un milione di copie 

vendute per singolo albo. 
Nessun fumetto in Italia 
aveva mai toccato quella 

vetta e nessuno lo 
avrebbe più fatto. A 

raggiungere il picco fu 
una sequenza di numeri 
estivi tra luglio e agosto, 
complice la presenza del 
Topowalkie, un walkie-

talkie da costruire 
allegato al giornale.


